
I conti della Rc Auto non tornano,
soprattutto per i consumatori: la
concorrenza è insufficiente e i
prezzi restano alti. E, fra le ragio-
ni, ci sono gli intrecci societari. Il
presidente dell'Antitrust, Antonio
Catricalà, lo ha denunciato in au-
dizione in commissione Industria
al Senato nell'ambito dell'indagi-
ne conoscitiva sulle dinamiche del
mercato dell'Rc Auto. Ramo assi-
curativo che in Italia - ha detto Ca-
tricalà - ha registrato «nel 2009
una raccolta premi per oltre 17 mi-
liardi di euro, con un'incidenza
del 46,3% sul totale rami danni e

del 14,4% sul portafoglio complessi-
vo».

Il presidente dell'Autorità garan-
te della concorrenza e del mercato
ha indicato fra le ragioni, per esem-
pio, il fatto che sono servizi valutati
dal consumatore attraverso i sugge-
rimenti di intermediari, il che ridu-
ce molto le possibilità di controllo
critico, oltre alle modalità poco tra-
sparenti con cui gli incrementi di
premio sono resi noti.

Altre criticità sono da ricondurre
a «comportamenti apertamente col-
lusivi» o sono «di struttura, non fa-
cilmente risolvibili». E ha spiegato
che le imprese assicurative sono «le-
gate tra loro da cointeressenze che
si esprimono in un numero rilevan-

te di partecipazioni incrociate e nel-
la moltiplicazione degli incarichi di
direzione per le stesse persone fisi-
che, che si trovano negli organi di
direzione di imprese che dovrebbe-
ro essere tra loro concorrenti».

I cambiamenti degli ultimi anni
(dalla distribuzione su internet al
divieto di esclusiva nei contratti di
agenzia, dal divieto di imposizione
di prezzi minimi o sconti massimi al

risarcimento diretto) non hanno
portato i miglioramenti attesi.

I costi dei risarcimenti non ap-
paiono sotto controllo e i consu-
matori hanno lamentato nel 2009
aumenti dei premi del 20-30%. Ca-
tricalà ha ricordato che «Eurostat
segnala, per il periodo giugno
2009-giugno 2010, una variazio-
ne della tariffa media per l'Italia
del 7,7%, a fronte di una media
per l'area euro del 5,4%». C'è poi
«l'abbandono» da parte delle com-
pagnie di primo piano «di intere
aree del Paese con premi eccessi-
vamente elevati tali da concretiz-
zare una sorta di dissimulato rifiu-
to a contrarre». E in particolare al
Sud. ❖

p L’Antitrust accusa le compagnie di scarsa trasparenza nella politica tariffaria

p Collusione Catricalà denuncia gli intrecci di interessi tra le società di assicurazione
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